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la notizia della prevaricazione dell’arcivescovo di Colonia portò u n  dann., 
gravissimo ai tentativi di restaurare il cattolicismo.1 Gregorio XIII 
ad istanza del duca Guglielmo diresse un breve ad Erico,2 che lo con­
sigliava a fare ritorno nel Brunswick, ma al nunzio Campeggio che 
in Venezia gli consegnava la lettera pontificia, il duca rispose che era 
impossibile il poter ricondurre il suo principato al cattolicismo e che 
la dimora là circondato intieramente da eretici, recherebbe piuttosto 
rovina all’anima sua.3 Erico I I  moriva nel 1584 senza eredi legittimi; 
il suo principato passò al duca Giulio, ma ivi nel 1588 non restava 
più alcun prete cattolico. 4

Con Erico abbiamo pure un’altra persona dei Brunswick che appar­
tiene ai primi convertiti di casa principesca in Germania. Anche Ottone 
Enrico, figlio primogenito del regnante duca di Brunswick-Harburg 
durante una sua permanenza alla corte deH’arciduca Ferdinando del 
Tirolo, decise di far ritorno alla fede antica.5 Giustamente Enrico Ottone 
potè far risaltare nella risposta8 ad una lettera di congratulazione del 
papa 7 ch’egli doveva fare grandi sacrifici per la sua fede; egli dovette 
rinunziare all’eredità e andare per il mondo come ufficiale; nella storia 
della sua terra fu spenta la sua memoria.

4. Non meno di Hildesheim e Halberstadt le diocesi di Mün­
ster, Paderbona e Osnabrück per un momento furono in peri­
colo di essere perdute per la religione cattolica. Il vescovado di 
Münster8 era stato già vicino a cambiarsi in un principato ci­
vile durante il governo del principe vescovo Francesco di Wal- 
deck (1532-1553) il quale allo stesso tempo era vescovo di Minden 
e di Osnabrück. Lo spezzarsi della lega Smalkaldica preparò la 
fine di questi tentativi, e costrinse anzi il vescovo ad intervenire 
come sostenitore della riforma religiosa,9 che però pel momento 
fece appena qualche progresso. Andarono meglio le cose solo 
sotto Francesco di Waldeck, terzo successore di Giovanni von 
Hoya (1566-1574).

Era questi un uomo assai colto, specialmente un dotto giurista,
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